
 

 

  

Appello a cura del  
Comitato Luci sul Gazometro 

80 anni 

con il grande 

Gazometro 

di Roma 

Ha ottant’anni, li dimostra tutti, è il 

terzo Colosseo di Roma: chiediamo 

che venga riconosciuto ufficialmente 

come monumento dell’archeologia 

industriale della città ….(leggi tutto). 

 



A cura del Comitato “Luci sul Gazometro” 

“Migliorie nei servizi pubblici dell’Urbe”, 

così il Cinegiornale Luce del 23 dicembre 

1936 introduce il più grande Gazometro 

d’Italia1, 200.000 mc, 3000 tonnellate di 

ferro, realizzato dalla ditta Klonne 

Dortmund e Ansaldo di Genova, che 

entrerà in funzione nei primi mesi del 

1937, destinato a sostituire “i tre 

gasometri esistenti in quartieri dove il 

progredire urbanistico li ha resi 

intollerabili”. 

https://www.youtube.com/watch?v=w
gcuJ8L5X0M 

Questo cilindro di acciaio, che con la sua 

intelaiatura in ferro guarda dall'alto dei 

suoi 92 metri il Tevere e quello che una 

volta era il quartiere industriale di 

Roma, quest’anno compie 80 anni. Il 

                                                           
1Oggi d’Europa, a seguito del bombardamento di quello 
di Berlino durante la seconda guerra mondiale. 
2 Renzo Vespignani, Periferia con Gasometro, 1946. 
3 Pier Paolo Pasolini, Le ceneri di Gramsci, 1957. 

nome lo deve all'ingegnere scozzese 

Murdoch che nell'Ottocento inventò 

questi magazzini di gas illuminante.  

Estremamente dirompente nel 

panorama urbano già dalla sua 

inaugurazione, il grande Gazometro 

suscitò subito attenzione, interesse e 

accese critiche e discussioni. 

 

Al di là del suggestivo scenario che ha 

affascinato pittori2, poeti3 e registi4 è 

4 «Ragazzi di vita» di Pasolini, «Sciuscià» di De Sica, «Il 
gobbo» di Lizzani, «Un giorno in pretura» di Steno, «Le 
fate ignoranti» di Ozptek, solo per citarne alcuni. 

https://www.youtube.com/watch?v=wgcuJ8L5X0M
https://www.youtube.com/watch?v=wgcuJ8L5X0M
http://www.centrostudipierpaolopasolinicasarsa.it/wp-content/uploads/2015/12/gasometro-ok.jpg


A cura del Comitato “Luci sul Gazometro” 

stato adoperato per accumulare il 

cosiddetto "gas di città", sfruttato sia 

per usi domestici, sia per l'illuminazione 

pubblica della città. 

 

È situato laddove il Tevere forma una 

lunga ansa, in un tratto che fin 

dall’antichità è sempre stato approdo 

fondamentale di merci e materiali per 

l’Urbe. 

Il Ponte di Ferro, inaugurato da Pio IX nel 

1863, è la start up per l’insediamento 

dei primi edifici industriali di Ostiense (il 

Mattatoio nell’area del Testaccio, i 

Molini Biondi e la Mira Lanza sulla 

sponda destra del Tevere).  

La politica produttivo-industriale di 

Nathan nei primi del ‘900 completa lo 

scenario: il quartiere Ostiense vede 

nascere il Porto Fluviale con gli annessi 

Magazzini Generali, l’officina del Gas 

con il Gazometro, la Centrale 

Termoelettrica Montemartini, i Mercati 

Generali, il Consorzio Agrario.  

 

L’uso della ferrovia e del Tevere, la 

vicinanza dei quartieri operai di 

Testaccio e Garbatella, favoriscono la 

nascita di quest’area industriale, che 

caratterizza e qualifica l’intero 

territorio. Poi un rapido declino. 

 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjArZLSiqzUAhUK1RQKHcC_AAkQjRwIBw&url=https://www.romasparita.eu/foto-roma-sparita/tag/ponte-di-ferro/&psig=AFQjCNE0zIM-8TibtJx4ZxmYMgGCtBPx3A&ust=1496936840739074


A cura del Comitato “Luci sul Gazometro” 

La delocalizzazione delle strutture 

industriali lascia nel quartiere questi 

mastodontici fabbricati. Un posto 

particolare e carico di vicende umane. Di 

donne e di uomini laboriosi e orgogliosi. 

Dai pionieri della società Anglo Romana 

ai cinesi che si narra lavorassero alla 

canalizzazione dell'aria infuocata nelle 

canne di bambù. Dalle avanguardie della 

Resistenza agli incontri di boxe post 

bellici. 

 

Il grande Gazometro, assieme ai tre 

fratelli più piccoli costruiti da Samuel 

Cuttler & sons Londra ed entrati in 

funzione tra il 1910 e il 1912, che il 

Cinegiornale Luce definisce 

“intollerabili”, ma che sono ancora lì 

nell’area Italgas, a cui si accede da 

piazza del Gazometro, perde il proprio 

ruolo negli anni ‘60. 

Oggi  è parte essenziale del paesaggio di     

urbano       di      Roma,     emblema 

dell’archeologia industriale della 

Capitale, una vera e straordinaria 

attrattiva. Ferzan Ozpetek confessa: "Mi 

basta una passeggiata al Gazometro, 

meraviglioso Colosseo industriale, per 

smaltire un’arrabbiatura". 

 

Durante la Notte Bianca del 2006, è 

diventato una grande opera luminosa in 

grado di emettere luce con oltre 10 

chilometri di fibra luminosa, che 

ricordiamo col nome di Luxometro. 

https://www.youtube.com/watch?v=h
oqlCU_P6-k 

Ha ottant’anni, e li dimostra tutti, non si 

è rivestito di zinco, come i suoi vicini, e il 

https://www.youtube.com/watch?v=hoqlCU_P6-k
https://www.youtube.com/watch?v=hoqlCU_P6-k
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj5v_GRiqzUAhXMVRQKHXBRCOYQjRwIBw&url=http://www.tesoridiroma.net/luoghi_roma/testaccio.html&psig=AFQjCNG4WNYXZctXHpO-W9NpyQD3v9kSeg&ust=1496936746574160


A cura del Comitato “Luci sul Gazometro” 

color ruggine che vediamo splendere 

nel blu cobalto del cielo romano ne 

testimonia il degrado e la decadenza. 

 

Chiediamo che venga messo subito in 

sicurezza, che non muoia come una 

delle tre tramogge presenti nella stessa 

area, già abbattuta perché pericolante. 

Assieme al Cupolone, al Colosseo 

romano e al Colosseo quadrato è oramai 

un segno urbano che indentifichiamo 

anche da molto lontano.  

E’ il terzo Colosseo di Roma: chiediamo 

che venga riconsciuto ufficialmente 

come monumento dell’archeologia 

industriale della città. 

Chiediamo al Ministro dei Beni Culturali 

si apporre subito un vincolo, con 

obblighi manutentivi e di messa in 

sicurezza. 

Il Gazometro è chiuso in un recinto: 

l’ansa del Tevere, inaccessibile, ove è 

localizzato, non si può attraversare e 

aspetta da cinquant’anni una bonifica 

ed una nuova utilizzazione. Già, una 

bonifica: il terreno dell’area dell’Officina 

del gas aspetta da anni di essere 

bonificato dagli inquinanti lì presenti. 

Chiediamo una fruizione sicura, 

popolare e turistica dell’area, un 

ricongiungimento delle due sponde del 

Tevere e dei quartieri Marconi ed 

Ostiense, anche per dare un senso al 

neonato ponte pedonale della Scienza, 

che il muro di recinzione dell’ex Officina 

del Gas chiude di fatto in un vicolo cieco. 

 



 

Festeggiamo il compleanno del Gazometro  

nella piazza che ne porta il nome. 

Vorremmo accendere l’attenzione  

ricordando con immagini e racconti  

come è nato e cosa ha rappresentato  

per chi ha lavorato nelle officine del gas  

e per gli abitanti del quartiere. 

Celebrarlo come simbolo della città di Roma, 

conosciuto nel mondo, con il regista che continua a 

sceglierlo come scenario delle sue opere. 

Delinearne il futuro con i cittadini, i lavoratori, i 

comitati e le associazioni. 

  



A cura del Comitato “Luci sul Gazometro” 

 

Buon compleanno GAZOMETRO 

/ƻƳƛǘŀǘƻ ά[ǳŎƛ ǎǳƭ DŀȊƻƳŜǘǊƻέ 

Legambiente 

 

Vi aspettiamo tutti, con immagini e racconti, 

il 13 luglio alle ore 19  

in piazza del Gazometro. 

 

con Ferzan Ozpetek 

e tanti altri ospiti 


